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Segue hora di móriftrar con qual ragione. 
&  ordjnc fiano porte tutte quelle cofe,&: 
poi ricapitulando diciamo , che tutta là 
nortra mufica confilte in quelle fette neti,ò 
gradi che habbiamo detto , di v t , re , mi, 
f a , fol,la ,fa  ,Se  talmente che non fi può 
fareconfonanzaalcuuna concordante,ne di- 
fcordante ne falfa che non fi troui completa 
in quella fcala, nella quale è tutta la mufica 
perfetta , eflendo come fi è detto tutte le 
confonanze che fi trottano in natura in- 
inclufe in quella fcala de fette gradi &  che 
poi pafsado quelli fi ritorna nella medefima 
natura dell'vnifuono còme fi è detto con 
l’ottaua che feguc.

Onde è raartifello che è impoffibile far 
mufica alcuna veramente piu à tre , anzi 
quello che comporta à tre fenza perder con- 
lonanza , fi dirà ottimo contra puntifta ò 
vero ortèruator delle confonanze che è parte 
principalillìma nella mufica,come piu dilet- 
teuole alle orechie.

Ma il proceder falendo con vna fcala fo- 
pra l’altra,è trouatono per far la mufica più 
perfettta : ma per farla piu adorna per che 
fi vede che l’ottaue, fe bone «fonno fpetie 
dell’vnifono , danno grandiffima grada nel 
confetto altro che chi confiderata bene da 
quella ottdua del conferto ne nafee altri pro- 
portioni dell’altre voci in verfo di erta ot- 
taua diuerfi da quelli che hanno co la voce 
principale di quella ottaua, ilchefe berte 
non induce nuoua fpetiè di confonanti, ol­
ita quello che fi trouano nello fette voci &  
fcala detta , non dimeno augumentano le 
fpatiè dell’confonnanzi in quella medefima 
armonia ò battuta,come v. g. fe alla quinta 
di ve, fa i, fi aggiongie l’ottaua di quello,vt 
come aggiungendo alla quinta di Gamaut 
&  di d, fo l, re , l'ottaua di G .fol , re , vt, 
ne feguirà non folamente quella grada che 
darà quella ottaua rifpetto alla fua princi­

pale , tal ancora vna quarta rifpetto, al ,fìl, 
già datto,la quale fà vn ripieno multo dilet­
tatole , &  però fe bene le fcale fuperiori 
non augmentano fpetio di confonanze ris 
petto à quello che fi contingono fi vna fole 
fcala non dimeno , oltre la gratia delle 
ottaue &  quintadecime , augumentano lei 
fpetie delle confónantie rifpetto à vna mede 
finta armonia, ò battuta e quella è fiatala 
caufa della moltiplicatione di quelle fcale 
l’una fopra l’altra pet poter anche con la va­
rietà dello alzar Se abalfar le voci dar diletto 
donde anche fi può vedere chiaramente 
che gli {frumenti che hanno i lóro regiftri, 
à tenor , Se ottaua non mancano di qualche 
imperfedone formàdofi daeflft nella Mufica 
con quelle ottaue altre fpetie di con fonanzè 
olirà quello che fi ricercano.

Aidunque da faper che tutta la manecon- 
fifte in tre fcale porte l’vna fopra l’altra,delle 
quali le prime due confittone di fotto gradi 
come fi è detto, è l’altra è di fei folamente 
perche non ardua alfa,m*> termina nel la 
ch'è Eia.

Talmente che tutto il fondamento della 
mano confitte in quelle tre principali fca­
le , porte l’vna fopra l’altra cioè vt , rei 
tni , fa , fo l, la , fa  , v t , re , mi, fa , ¡oli 
la ,fa  , &  v t , re , mi ,fa  , fo l , la , fa  , le 
quali tutte appartingóno al b. quadro , Se fi 
dillinguono come fi è detto in graue acuta, 
Se fopra acuta, mà per quello che la terza 
fcala non ardui a\fa, fettima voce, fi dira 
poi al bailo in fino à qui fi è dito per raon- 
ilrar le fcale in su le quali c fondata tutta la 
mano che fono le dette Se la caufa della 
moltiplicatione di dette fcale , feguiremo 
hora di monftrar come fi faccia la moltipli­
catione delle fcale di natura Se del b, molle.

Ma per dar bene ad’intendere quello bi- 
fogna ripiglia,quelloche noi habbiamo toc­
co di fopra quanto al modo come àfeendano


